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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E 
DELLA RICERCA 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale
Ufficio III

ALL. A  per la presentazione di: 

· Progetti di Alternanza interconnessi con la Terza Area degli Istituti Professionali

· Progetti di Alternanza in tutte le altre tipologie di Istituti Superiori;

             FORMULARIO   

     per la richiesta di finanziamento di un

                    PROGETTO SPERIMENTALE a sviluppo triennale



  di

        ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO

                come modalità didattica all’interno del curricolo





  dall’a.sc 2009/10 all’a.sc.2011/12
NOTE:  

· Nella compilazione del presente Formulario, in formato word, si possono, all’occorrenza, aggiungere righe, facendo attenzione a non modificare i campi.

· Non è previsto inserimento di Allegati

	Dati dell’Istituto di istruzione secondaria di II grado che presenta il progetto
Se si tratta di un IIS: specificare la tipologia (liceo, Ist. tecnico, Ist. prof.le, …)cui si riferisce il progetto e, se si presenta più di un progetto, compilare tante schede quanti sono gli indirizzi interessati, ma specificando sempre il codice dell’IIS stesso)
	Istituto: IPSIA “ G.Galilei”
Codice Mecc. FRO3000Q

Indirizzo VIA CASALE RICCI _ FROSINONE
Tel: 0775-290350 
e- mail  ipia@galileo.fr.it-
Dirigente Scolastico Livio Sotis 



(Il progetto ha inizio nell’a.sc. 2009/10 con gli alunni delle classi III, che poi proseguiranno, nel triennio, fino alla classe V)

1. Fabbisogni formativi degli allievi         (fino a punti 20)
1.1 -  Totale alunni coinvolti :

      n.  17  (di cui n. 17 maschi e n. ….. femmine)

X Coinvolte classi intere (indicare classi, sezioni ed indirizzo) :     3 G                       

 termico/idraulico
⁯ Coinvolto/i  gruppo/i di classi parallele  (indicare classi, sezioni ed indirizzo):  

…………………………………………………………………………………………………

⁯ Coinvolti alunni diversamente abili           sì ⁯  : n. …..       no⁯
1.2- Comitato Tecnico Scientifico ( è prevista la presenza del Dirigente scolastico, del docente referente di progetto, dei rappresentanti dei Consigli di classe coinvolti, dei tutors interni ed esterni e/o rappresentanti Aziende)
a) composizione:

	Cognome e Nome
	Funzioni 
	Materia insegnamento (per i docenti)

	Livio Sotis
	D.S.
	

	Viccaro Carmela
	Referente del progetto
	Lettere

	Viglianti Giovanni
	Coordinatore – referente terza area
	Impianti Termotecnici

	Massimo Minotti
	Tutor interno
	Meccanica applicata alle macchine

	Mancini Domenico
	Tutor interno
	ITP – Impianti idraulici e termici

	Taormina Benedetto
	Coordinatore consiglio di classe
	Macchine termiche

	Quattrociocchi Egidio
	Tutor esterno
	Rappresentante azienda

	
	
	


b) iniziative/attività che svolgerà il Comitato Tecnico Scientifico in relazione allo  specifico progetto: 

Il Comitato Tecnico Scientifico, relativamente al progetto si occuperà prioritariamente di promuovere iniziative finalizzate 

· all’informazione/promozione del percorso formativo in alternanza presso docenti, alunni, famiglie;

· alla promozione di attività di orientamento;  
· alla consulenza tecnica e scientifica funzionale allo sviluppo del progetto; 
· al raccordo organizzativo all’interno dell’Istituto e con il/i partner/s esterno/i;
· al monitoraggio interno del progetto;
· alla verifica degli esiti e alla valutazione del progetto

· alla organizzazione della formazione congiunta.                                                                                                       
1.3  compiti, iniziative/attività che in relazione allo specifico progetto, svolgeranno i CONSIGLI di CLASSE interessati:

· I consigli di classe si occuperanno prioritariamente della definizione del percorso e della sua articolazione nel triennio: sviluppo temporale, durata, sequenze e, nello specifico,  della coprogettazione del percorso formativo in alternanza; dell’approfondimento del profilo degli allievi, anche in rapporto a bisogni specifici; della progettazione di percorsi individualizzati e rispondenti ai reali bisogni dei singoli; della definizione delle competenze da acquisire tramite l’alternanza, riferite agli obiettivi  formativi del curricolo; dell’elaborazione delle unità di apprendimento comuni all’intero gruppo classe e realizzabili con metodologie innovative; 
· Inoltre, visto che il presupposto teorico che giustifica e dà senso alle scelte progettuali è il considerare l’alternanza non quale percorso formativo a cui si accede per scelta residuale, ma quale metodologia finalizzata a valorizzare la componente formativa dell’esperienza operativa da svolgersi in azienda, e vista l’esperienza condotta positivamente negli anni precedenti, con la presente proposta progettuale il consiglio di classe intende avviare un percorso “sperimentale di alternanza” nella classe 3^G indirizzo termico. Le ragioni che inducono a rivolgere l’azione di alternanza  all’intero gruppo classe sono:

1) raccordare  l’ esperienze formativa propria dello stage con le attività d’aula e laboratoriali;
2) semplificare la pianificazione delle attività d’aula al fine di  garantire a tutti pari opportunità formative;
3) coinvolgere tutto il consiglio di classe nella progettazione, nella pianificazione, nell’osservazione e nella valutazione delle attività attraverso momenti di incontro tra tutti  docenti – alunni – famiglie per patrimonializzare l’esperienza vissuta dai singoli dall’intero gruppo classe;
4) diffondere l’attività e la funzione di tutoraggio tra i docenti interessati alla sperimentazione;
5) evitare di introdurre fattori di discriminazione tra gli studenti;
6)  fornire a tutto il gruppo classe un quadro esperenziale funzionale a verificare sul campo interessi, motivazioni, aspettative e progetto di vita futura per una scelta consapevole.
1.4 - attività che il DOCENTE REFERENTE svolgerà in relazione allo specifico progetto:

Il referente del progetto prioritariamente si occuperà 

· del coordinamento delle attività interne alla Scuola;
· di assicurare la continuità del progetto; 
· del coinvolgimento e motivazione di tutti i partners del progetto; 
· del monitoraggio delle diverse esperienze e delle diverse fasi dell’alternanza; 
· di assicura la partecipazione alla coprogettazione dei percorsi in alternanza in collaborazione con i  soggetti direttamente coinvolti; 
· della produzione di materiali, modelli e strumenti funzionali al progetto e alla sua   erogazione;
· della progettazione delle attività di accoglienza e relative azioni (informazione/sensibilizzazione /motivazione; analisi bisogni ed aspettative; autoesplorazione potenzialità in relazione all’inserimento esperienza lavorativa) 
· della Gestione dell’aspetto logistico ed organizzativo;
· della Gestione della documentazione e dell’aspetto burocratico; 
· di contattare le aziende disponibili ad attuare il progetto alternanza-scuola lavoro;
· di coordinare l’attività mantenendo il contatto con le aziende e gli Enti esterni;
· di progettare e pianificare l’azione formativa congiunta;
· di monitorare processi ed azioni al fine di verificare e valutare scelte effettuate ed esiti.
1.5) compiti, iniziative, attività che i TUTORS INTERNI ed ESTERNI svolgeranno in relazione al progetto:

                                                                                                Tutors esterni    Tutors interni
Controllo frequenza studenti




                x                         x
Controllo attuazione percorso formativo



    ⁯                        x
Raccordo esperienza in aula con quella in azienda


    x                         x
Elaborazione report su andamento attività formativa
                x                         x


e competenze acquisite

Oltre a ciò il tutor interno avrà cura di 

· definire i compiti da svolgere in azienda; 
· mantenere i rapporti con il tutor aziendale; 
· affiancare lo studente verificando l’attuazione del progetto; 
· facilitare l’inserimento e l’integrazione dello studente nella struttura aziendale e controllarne la formazione;
· promuovere i processi relazionali;

· osservare, monitorare e valutare la corrispondenza dei comportamenti dei singoli con lo svolgimento dei compiti assegnati;

· compilare insieme al tutor esterno la scheda Bilancio di competenze 

· controllare l’aspetto documentale-burocartico;
· partecipare alla formazione congiunta.

Inoltre, visto che il progetto assegna allo stage un alto valore formativo ed orientativo il tutor aziendale avrà cura di 

· informare il gruppo di studenti sulle attività giornaliera da svolgere;

· porsi in situazione di ascolto attivo;

· sollecitare i ragazzi a porre domande di chiarimento;

· osservare con attenzione e guidare i ragazzi durante le attività lavorative;

· discutere, a fine giornata, il lavoro svolto, il grado di difficoltà incontrata,

· lasciare al ragazzo il tempo necessario per appuntare, sul proprio diario di bordo, l’attività svolta, le competenze acquisite e le difficoltà incontrate;

· compilare la scheda di valutazione dello studente;
· compilare insieme al tutor interno la scheda Bilancio di competenze 
· mantenere i rapporti con l’Istituto ed il tutor scolastico;
· partecipare alla formazione congiunta
2. Principali caratteristiche del Progetto specifico dell’Istituto nell’ambito  

del POF           (fino a punti 20)
2.1 - Settore di realizzazione:   meccanico/termico
2.2-  Eventuali altri progetti integrati di apprendimento presenti nell’Istituto:

· area di progetto (per Ist. Tecnici e Licei)

 sì ⁯         no⁯
· terza area (per Ist. Professionali)


 sì x         no⁯
· percorsi di 600 h per la terza area 

      riconosciuti dalla Regione Lazio (Ist. Prof.li)        sì x         no⁯

Elementi di connessione del presente progetto di Alternanza con i progetti suindicati: 
 La terza area, o area professionalizzante, condivide con il progetto di alternanza l’obiettivo di far conoscere agli allievi il mondo del lavoro attraverso momenti formativi (visite aziendali, tirocinii e stage) al fine di orientare al meglio le loro scelte future. Oltre a ciò le attività di terza area e i percorsi di 600 ore per la terza area (classi quarte e quinte), così come il percorso di alternanza, perseguono lo scopo di avvicinare lo studente alla cultura del lavoro e alla sperimentazione delle competenze acquisite in  ambito scolastico in contesti organizzati. Ciò che comunque accomuna le diverse modalità è il voler rendere le giovani generazioni consapevoli delle responsabilità e competenze che il mondo del lavoro richiede e di come sia importante il contributo che ognuno può fornire per migliorare il proprio territorio in termini di crescita economica e sociale. Inoltre l’azione di stage permette ai giovani di acquisire consapevolezza delle risorse possedute e delle risorse che, eventualmente, deve potenziare e/o acquisire per accedere con successo nel mondo del lavoro. Altra attività che la scuola mette in atto per favorire la piena realizzazione del progetto di vita di ogni singolo discente è il metterli in contatto con esperti esterni e con soggetti deputati a fare orientamento. Azione quest’ultima cooprogettata con il COL di Frosinone.
2.3 -Articolazione di massima del percorso formativo di alternanza scuola-lavoro nel triennio,  

     dalla terza classe alla quinta:

Premesso che l’idea di  attuare  il  progetto alternanza-scuola  lavoro è dettato dalla volontà di  offrire agli  studenti serie  opportunità di  formazione attraverso le quali potersi rapportare concretamente con il mondo del lavoro, non solo per acquisire competenze professionalizzanti specifiche, ma anche per capire e meglio individuare gli elementi che caratterizzano la propria figura professionale nell’attuale contesto produttivo che, visto il dinamismo e la complessità che connotano i tempi, è in continua evoluzione.  Sul piano più propriamente didattico - orientativo lo scopo prioritario è quello di sostenere i giovani che affrontano la prima importante transizione scuola - lavoro a scegliere in modo efficace e produttivo il percorso più adatto da intraprendere al termine degli studi. Oltre a ciò il percorso di alternanza che si intende proporre ha lo scopo di offrire, secondo la logica dell’imparare facendo, un’esperienza formativa attraverso la quale gli alunni possano:
· scoprire il lavoro come momento fondamentale per la realizzazione di sé attraverso l’integrazione di conoscenze teoriche e apprendimento esperenziale situato;
· potenziare e/o modificare i propri comportamenti rendendoli funzionali allo scopo, al contesto, ai ruoli e ai compiti;
· potenziare la comunicazione a tutti i livelli ed abituare i giovani all’ascolto attivo e all’osservazione come processo di apprendimento;
· gestire, verificare ed affinare in contesti situati le competenze professionali acquisite in aula e in laboratorio;
· partecipare in modo costruttivo ad attività collettive ed individuali;
· acquisire il senso di responsabilità, puntualità e precisione nella consapevolezza di funzioni e ruoli verso la società, l’ambiente ed il contesto del vissuto quotidiano;
· essere incoraggiati a prendere iniziative, a superare ansie ed insicurezze, a sottoporre ad analisi le proprie competenze, a rivedere e/o potenziare il proprio progetto di vita professionale e di studio;
· acquisire la consapevolezza che non basta “fare”, nel senso di privilegiare gli aspetti manipolativi,  ma occorre possedere il “saper fare”, quindi il confrontarsi con gli aspetti operativi dei concetti e delle idee per poter “essere” pienamente in grado di “agire” competenze e capacità. 
Ne consegue che l’asse portante del progetto è la “persona” nella sua interezza e complessità, considerata protagonista dei processi di apprendimento, della propria vita e delle proprie scelte.
In estrema sintesi il percorso in alternanza non prevede azioni formative aggiuntive ma è intesa come modalità che vede il contesto lavorativo quale luogo di conoscenza attraverso il quale è possibile accostarsi al mondo del lavoro e alla sua specificità e “sperimentare” ed “agire” le competenze acquisite in aula ed in laboratorio e, nel contempo, verificarne la corrispondenza con quanto realmente richiesto dal mondo del lavoro. 
Inoltre l’intervento formativo integrato di alternanza nel centrare l’attenzione sul soggetto che apprende e sul learning by doing quale metodologia di intervento pone al centro dei processi la “competenza” in quanto questa
· permette di chiarire come la conoscenza, operando in situazioni concrete, riesca a sviluppare percorsi di azione funzionali a promuovere processi di scelta e decisioni;
· basa il proprio costrutto sulla possibilità di contemperare il sapere con il saper fare, permettendo l’acquisizione di conoscenze specifiche e di capacità critiche ed analitiche in grado di fornire ai soggetti gli strumenti per giudicare e scegliere in modo coerente e responsabile;
· promuove e concretizza il dialogo tra i diversi sistemi eroganti “Sapere”: scuola – azienda;
· facilita la leggibilità del percorso formativo di ciascun individuo;
· mette in valore gli apprendimenti posseduti dal soggetto acquisiti nel suo percorso, ovunque e comunque, e nella sua stotia personale – professionale (O.M. 87/2004; L.86/2004);
· permette la ricostruzione, la valorizzazione e il riconoscimento delle competenze acquisite;
· favorisce la pratica del bilancio di competenze 

· per analizzare il fabbisogno formativo dei singoli in ingresso ai percorsi

· come metodologia per la determinazione dei bisogni a livello organizzativo

· come riconoscimento delle competenze in una logica di individualizzazione e nell’ottica dell’apprendimento continuo

· per la costruzione del portaolio delle competenze.

Conseguentemente il processo di formazione prevede azioni di apprendimento da svolgere in aula, in laboratorio e in azienda (stage) per l’acquisizione ed il potenziamento di competenze di 

· base

· trasversali

· tecnico – professionali

· professionalizzanti

A tal fine sono programmati percorsi modulari per U.F.C. ad integrazione della normale programmazione modulare – curricolare prevista dall’ordinamento e funzionali ad avvicinare in modo consapevole i soggetti al mondo del lavoro non solo dotandoli di competenze tecnico – pratiche ma anche e soprattutto di competenze funzionali a leggere e ad interpretare il territorio e le sue richieste di formazione e professionalità; a leggere e ad interpretare norme e regolamenti riguardanti il lavoro – il lavoratore e la sicurezza sul lavoro, nonché competenze volte a rendere i giovani capaci di assumere ruoli, funzioni e comportamenti adeguati a diversi contesti e situazioni comunicativo-relazionali.

Il progetto coinvolge la classe III G e continua con lo stesso gruppo di studenti per tutta la durata del percorso ( triennale)
 Le attività formative che si intendono mettere in atto sono da svolgersi presso le due realtà, scuola e azienda, con modalità e tempi diversi a secondo gli anni di riferimento.   
Per quanto riguarda la classe terza maggiore sarà l’attività da svolgere  in classe e nei laboratori, minore quella da svolgere in  azienda (per un totale di 40 ore). Diversamente in quarta ( 140 ore ) ed in quinta (160 ore) sarà sempre più ampia la presenza in azienda, mentre diminuirà la formazione a scuola. Tale scelta risponde all’esigenza di offrire ai ragazzi del terzo anno una preparazione adeguata al fine di renderli consapevoli delle finalità e dei ruoli che dovranno svolgere nelle aziende.

Pertanto per gli alunni del terzo anno il consiglio di classe prevede di realizzare le seguenti U.F.C. di cui si riporta il tutolo:

1. “Alternanza”: apprendere in azienda – aspettative, bisogni e ruoli.

2.  Comunicare/Relazionarsi nei luoghi di lavoro.
3. Lavorare in gruppo: ruoli, funzioni e compiti.
4. Analisi storico – sociale e giuridica della disciplina del rapporto di lavoro: diritti, doveri e libertà.

5. Il mondo del lavoro oggi: lo scenario nazionale e locale.
6. Informatica - i processi comunicativi: metodi e strumenti per gestire dati ed informazioni.

7. Le tecniche i lavorazione.
8. Stage/formativo.

9. Patrimonializzazione.

Relativamente alle classi quarte e quinte si prevedono azioni d’aula ed esperienze formative volte a rendere gli alunni più consapevoli di come orientarsi nel mercato del lavoro e le varie modalità per accedervi. A tal proposito il consiglio di classe oltre a prevedere incontri con esperti esterni ed Enti pubblici per simulate di Orientamento, focalizzerà l’attenzione su tematiche riguardanti sia le tecniche e le modalità di ricerca attiva del lavoro ma anche la ricerca di informazioni riguardanti le professioni emergenti, nonché le modalità per la ricerca di percorsi post diploma per potenziare le proprie competenze. Per ognuna di queste tematiche si progetteranno U.F.C. che integreranno il percorso formativo curricolare.  L’azione di stage, insieme a simulazioni e studio di casi, avrà, come già detto, uno spazio maggiore.

Si ritiene opportuno sottolineare che tale progetto nasce dall’incontro con i soggetti esterni con i quali l’IPSIA “G.Galilei” ha costruito rapporti formativi consolidati e sperimentati nel tempo fondati sul dialogo, la partecipazione e la condivisione  di strategie, processi ed obiettivi. 
Di seguito, sinteticamente, sono rappresentate le fasi attraverso le quali si svilupperà l’intero percorso. 

	Periodo (orientativamente) 
	Attività che si svolgeranno a scuola
	Attività che si svolgeranno in Azienda/Ente/Associazione

	settembre
	Fase organizzativa e di gestione dei processi:
· pianificazione tempi,  modalità e risorse;

· produzione materiali e strumenti per la gestione e l’osservazione dei processi;

· analisi dei bisogni per la realizzazione delle attività.
	

	ottobre
	Fase formativa/informativa

· incontro con i docenti per la progettazione delle U.F.C.;
· incontro con le famiglie per la condivisione delle scelte effettuate;
· incontro con i tutor aziendali per la programmazione dei tempi, delle modalità e delle attività da svolgere in azienda e per l’individuazione e la condivisione di ruoli e funzioni;
· formazione congiunta tutor interni ed aziendali.
	

	Novembre/dicembre/gennaio
	Fase formativa propedeutica all’alternanza: 
· attività d’aula e laboratoriali secondo il percorso  modulare per U.F.C.  come già indicato.
	

	Febbraio/Marzo/Aprile
	
	Stage

	Maggio
	Azione di Patrimonializzazione
	

	Maggio
	Valutazione dei processi ed esiti degli stessi 
	

	Giugno – fine a.s.
	Certificazione competenze
	

	Giugno – Collegio Docenti
	Report - Validazione
	

	Classe IV: si prevedono le stesse modalità e gli stessi tempi, anche se lo stage avrà una maggiore durata e le azioni d’aula decresceranno.  

	Classe V: si prevedono le stesse modalità e gli stessi tempi, anche se lo stage avrà una maggiore durata e le azioni d’aula decresceranno.


2.4 Competenze da acquisire, nel percorso triennale tramite l’alternanza, coerenti con gli obiettivi  formativi del curricolo e la specificità dell’indirizzo:

a) Competenze trasversali :   
· comunicare e gestire sé e le competenze possedute in un contesto organizzato; 

· diagnosticare, affrontare e gestire situazioni problematiche;
· analizzare, discutere, negoziare e risolvere situazioni problematiche;
· chiedere e fornire informazioni pertinenti al contesto, allo scopo, al destinatario;
· definire la propria collocazione nell’ambito di una struttura organizzativa;
· riconoscere ruoli e funzioni ed adottare stili comunicativi rispondenti;
· praticare l’ascolto;
· gestire relazione simmetriche e asimmetriche; 

· lavorare in equipe in maniera costruttiva;

· gestire i tempi e le modalità proprie della comunicazione finalizzate ad un compito;
· prendere iniziative e condividere con altri le scelte e le modalità di applicazione;
· assumere comportamenti adeguati al contesto;
· saper chiedere aiuto e discutere le scelte effettuate;
· porre domande di chiarimento; 
· riconoscere competenze e ruoli all’interno dell’azienda;

· sapersi documentare e tenere aggiornate le informazioni;

· fronteggiare situazioni critiche, controllare reazioni emotive e gestire sentimenti di stress;
· gestire sé e le risorse possedute in relazione alle richieste del contesto di riferimento;
· rispettare impegni, compiti e consegne;
· conformarsi a norme e disposizioni di sicurezza
· valutare i risultati ottenuti sapendo individuare criticità e potenzialità;

· individuare e cogliere opportunità di sviluppo personale e professionale nella logica dell’apprendimento continuo.


b) Competenze disciplinari :   

· identificare, utilizzare e gestire canali diversi in modo funzionale e rispondente allo scopo;
· ricercare dati ed informazioni in modo autonomo;
· utilizzare in modo consapevole gli strumenti di accesso al lavoro;
· confrontare il proprio progetto di studi con la figura professionale oggetto di studio;
· progettare e/o riprogettare il proprio piano di studio finalizzato alla realizzazione del proprio futuro professionale;
· cogliere ed interpretare gli elementi caratterizzanti del mondo del lavoro;
· riflettere sui meccanismi che regolano l’attività lavorativa;
· identificare i settori professionali emergenti;
· leggere, comprendere ed interpretare i bisogni del territorio di appartenenza e collocarli all’interno del contesto nazionale ed europeo;
· esplorare i propri interessi e le proprie potenzialità e rapportarli ai bisogni del territorio in termini di occupabilità;
· verificare le proprie ipotesi con i dati della realtà;
· stendere il proprio curricolo;
· individuare ed interpretare le leggi che regolano i rapporti di lavoro;
· utilizzare il P.C. per gestire:
· il programma di scrittura (word)

· un foglio elettronico (excel)

· un programma per rappresentare informazioni ( power point)

· un programma per creare tabelle e grafici con relativa legenda ed inserirli in un documento;

· ;
· Internet selezionando motori di ricerca per cercare dati ed informazioni  e per ricevere e spedire e-mail con o senza allegati;
· strategie funzionali allo scopo, al contesto, ai destinatari;
· importare in un documento e/o in una diapositiva file, immagini, grafici e suoni;
· visualizzare e gestire la presentazione adottando processi relazionali funzionali;
· leggere ed interpretare documenti di ordine storico, economico e giuridico;
· utilizzare in modo autonomo le procedure di una stazione grafica;

· utilizzare software dedicato al disegno computerizzato;

· Gestire Autocad per

· Preparare un foglio di lavoro

· Eseguire e quotare disegni

· Visualizzare oggetti disegnati

· Modificare ed archiviare disegni
· individuare il valore che il lavoro ha assunto nel tempo;
· riferire, con l’utilizzo di strumenti funzionali, l’evoluzione del rapporto di lavoro inserendolo nel processo storico;
· leggere la storia e cogliervi le radici atte a spiegare fatti e fenomeni appartenenti al presente;
· decodificare, interpretare ed applicare le conoscenze tecnico – pratiche e/o a carattere normativo
· comprendere il funzionamento del sistema economico ed orientarsi nel mercato del lavoro;
· riconoscere i principali sistemi organizzativi ed il ruolo del lavoro come risorsa;
· leggere, comprendere ed interpretare processi di ordine storico, sociale e giuridico;
· descrivere, con linguaggio appropriato, collocandole nella dimensione storica di riferimento, l’evoluzione dell’organizzazione sindacale, specificandone la funzione assunta nei tempi di riferimento;
· interpretare il significato del principio di libertà sindacale in genere e in riferimento ai diritti sindacali nei luoghi di lavoro;
· leggere, comprendere ed interpretare un contratto collettivo, distinguendo le parti che lo compongono e il loro significato;
· discutere il significato del riconoscimento del diritto di scioperare nella costituzione

· leggere ed  interpretare manuali  e documentazione  tecnica  in lingua inglese.

c) Competenze tecnico-operative :   

· esprimere i compiti professionali di propria pertinenza utilizzando le competenze necessarie all’esercizio del ruolo lavorativo relativo alla figura professionale di riferimento;
· applicare le conoscenze e le abilità acquisite in aula e in laboratorio ai processi dinamici della realtà lavorativa, operando nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dall’azienda ospitante.
· analizzare e valutare il compito assegnato e relazionarlo alle proprie capacità ed individuare azioni funzionali allo svolgimento dello stesso;
· agire nel rispetto delle norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro;
· pianificare un processo lavorativo e sottoporlo a verifica;
· rappresentare graficamente un processo di lavoro;
· identificare le caratteristiche delle materie principali e le proprietà dei materiali;
· individuare ed utilizzare i procedimenti di saldatura funzionali ai materiali;
· scegliere ed utilizzare i principali processi di lavorazione;
· applicare i principali metodi di lavorazione sulle macchine;
· eseguire attrezzatura e apparecchiatura su banco o su macchine operatrici;

· eseguire specifiche giunzioni di pezzi;

· provvedere al montaggio di attrezzatura o macchinario o loro parti;

· effettuare misure e regolazioni delle apparecchiature;

· effettuare il montaggio delle parti meccaniche del circuito;

· offre spiegazioni di funzionamento e uso del macchinario;

· eseguire operazioni elettriche di collegamento del circuito e relative misure,

· effettuare, con l’ausilio di apparecchiature predisposte prove per il controllo delle caratteristiche fisiche, 

· leggere, comprendere ed utilizzare la modulistica di riferimento;
· assemblare componenti;
· stendere una relazione tecnica; 
· registrare dati tecnici;

· effettuare manutenzione ordinaria delle macchine utilizzate,

· redigere la modulistica predisposta dall’azienda per controllo del lavoro;
· operare nel contesto “di sistema aziendale” svolgendo non solo la propria mansione ma inserendosi anche nel flusso di input e output informativi;
· collegare gli aspetti teorici alle modalità applicative;
· valutare la qualità delle proprie prestazioni ed individuare gli errori e le cause degli stessi;
· sottoporre a controllo il lavoro effettuato ed individuare errori e possibili soluzioni;
· eseguire la manutenzione ed il controllo degli utensili, delle apparecchiature e degli impianti utilizzati e/o prodotti;
· registrare i dati tecnici relativi al processo lavorativo effettuato utilizzando la modulistica di riferimento;
· cogliere l’identità e la deontologia professionale del settore professionale di riferimento, riconoscendo la propria collocazione nell’ambito delle strutture organizzative e dei processi tipici del settore.
2.5 - Discipline coinvolte: 

	
	Area comune
	Area indirizzo

	1° anno del progetto
	Italiano
Storia 
Inglese

Diritto
Fisica
	Disegno tecnico
Meccanica applicata alle macchine
Macchine termiche
Impianti termotecnica

Disegno tecnico

Impianti termici ed idraulici

Informatica

	2° anno

del progetto
	Italiano
Inglese 
Diritto

Matematica

Fisica
	Disegno tecnico

Meccanica applicata alle macchine

Macchine termiche

Impianti termotecnica

Disegno tecnico

Impianti termici ed idraulici
CAD

	3° anno del progetto
	Italiano
Inglese
Matematica.


	Disegno tecnico

Meccanica applicata alle macchine

Macchine termiche

Impianti termotecnica

Disegno tecnico

Impianti termici ed idraulici
CAD


3  - Fabbisogni formativi delle Aziende e del territorio. Principali caratteristiche dei partners esterni e della loro partecipazione al Progetto     
(fino a punti 20)


3.1 - Bisogni formativi delle aziende e del territorio ai quali il progetto presentato intende dare risposta:
Il contesto di riferimento dell’azione è la provincia di Frosinone il cui apparato industriale è stato fortemente condizionato, a partire dagli anni ‘60, dall’insediamento degli stabilimenti produttivi di importanti gruppi industriali italiani ed esteri, oltre che da imprese minori del centro – nord, spesso operanti nell’indotto delle precedenti. Uno dei fattori che ha determinato la creazione di una struttura piuttosto articolata è la presenza dell’autostrada Roma – Napoli. I settori che raggiungono una maggiore incidenza, sul piano occupazionale, riguardano la produzione di componenti elettriche, elettroniche, plastica, gomma, chimico – farmaceutiche, senza dimenticare i mezzi di trasporti, quindi gli elicotteri. La presenza, ormai storica, di medie – grandi imprese appartenenti al settore chimico – farmaceutico e meccanico, da alcuni anni in declino, crea alla piccola impresa difficoltà di integrazione, anche se il loro numero è aumentando negli ultimi anni. Relativamente alla piccola e media impresa c’è da evidenziare la crescita, seppur lenta,  delle donne imprenditrici che supera nel 2003 oltre le 20 mila unità, a capo soprattutto nelle aziende legate alla sanità e ai servizi sociali (28,8%) e all’intermediazione monetaria e finanziaria(23,3%). Elemento peculiare dell’apparato industriale di Frosinone é la forte diversificazione. L’esame dell’articolazione settoriale evidenzia la mancanza di un settore cardine, essendo il tessuto manifatturiero locale distribuito su molteplici comparti. Relativamente alle imprese il numero campionato per il Lazio è stato di 6.392, così suddivise sul territorio: 560 nella provincia di Viterbo; 333 per la provincia di  Rieti; 3.661 per quella di Roma; 1.057 per Latina ed infine 781 per la provincia di Frosinone. I 28 CPI considerati sono così dislocati: 3 nella provincia di Viterbo, 2 in quella di Rieti, 12 in quella di Roma, 7 per Latina e 4 per Frosinone.

I dati che emergono dall’Annuario Economico del Lazio 2009-2010 edito dal ‘Centro Studi Economico e Finanziario ESG89’ analizzando 82 top aziende della provincia di Frosinone con fatturato superiore a 1.500.000 euro, dimostrano come il volume d’affari sia in incremento rispetto all’esercizio precedente. Nello specifico i settori che influiscono maggiormente sul tessuto economico della provincia di Frosinone sono, il chimico con un valore della produzione pari a 403.120.776 euro, ottenuto dalla somma dei fatturati di due imponenti realtà: M&G Polimeri Italia Spa e Ge Betz Srl. A seguire il comparto meccanico-metallurgico, che amalgama al suo interno diverse realtà territoriali che realizza un fatturato complessivo di 353.898.546 euro e l’azienda che meglio rappresenta il settore è Isopan spa (che da sola raggiunge 138.134.374 euro). 

Inoltre, quasi il 10% del volume d’affari totale della provincia, è realizzato dal comparto della gomma-plastica che tocca il tetto dei 252.558.102 euro. Particolarmente interessante è il risultato che scaturisce dall’analisi congiunta di questi tre comparti, infatti la somma dei fatturati dei tre settori equivale a quasi il 50% del volume d’affari totale delle Top 82 società di capitali della provincia analizzate. L’analisi stilata dal ‘Centro Studi ESG 89’, vede primeggiare senza contrasto per fatturato M&G Polimeri Italia Spa con 348.299.777 euro, seguita da Turriziani Petroli srl che realizza un fatturato pari a 138.910.885 euro e da Isopan spa con 138.134.374 euro. 

Inoltre come dimostrano le indagini condotte dalla Camera di Commercio – Excelsior, la provincia di Frosinone ha visto modificare il suo assetto economico e sociale e, anch’essa, quindi, come tutte le province del territorio è chiamata a svolgere un ruolo determinante affinché i cambiamenti avvenuti vengano gestiti al fine di contribuire alla crescita occupazionale del territorio attraverso una politica educativa volta a garantire a tutti e ad ognuno l’accesso all’istruzione e alla formazione per la crescita culturale e formativa del singolo e della collettività. La provincia di Frosinone, quindi, e più in generale tutto il territorio nazionale, in un quadro storico-sociale caratterizzato da una elevata complessità, da un ritmo crescente di trasformazioni, da uno stato di incertezza circa le sue linee evolutive la formazione scolastica può giocare un ruolo di grande rilievo solo se sarà in grado di esprimere un’offerta formativa integrata che sia in grado di rispondere alle istanze di crescita e di sviluppo economico che provengono dalla società. Ciò comporta un dialogo e una collaborazione costruttiva tra istituzioni scolastiche e mondo del lavoro, nonché con l’Ente predisposto in materia di istruzione e formazione, la Regione, quale soggetto di governo e programmazione del sistema formativo. L’esigenza di un dialogo tra i sistemi e lo sviluppo di partenariati tra sistemi scolastici, mondo dell’impresa e autorità locali come azione per promuovere la formazione di una società della conoscenza in cui il soggetto possa agire la propria cittadinanza è presente in molti testi comunitari, dal trattato di Mastricht al Consiglio di Lisbona, al libro Bianco di E.Cresson e P. Flynn. 
A tal proposito è interessante quanto evidenziato dalla ricerca effettuata ultimamente da Excelsior la quale sottolinea che aumenta la richiesta di high skill. Nel testo si legge “Pur in un contesto di ridimensionamento in termini assoluti delle assunzioni previste per il 2009, Excelsior evidenzia una crescita relativa delle entrate di figure professionali maggiormente qualificate (che negli ultimi 5 anni passerebbero così da 17 al 22% delle assunzioni programmate), nonché degli impiegati e delle professioni commerciali (dal 31 al 37%).
 Decrescono invece in misura considerevole gli operai, gli assemblatori e i conduttori di impianti (dal 35% al 29% delle entrate totali nello stesso intervallo di tempo), mentre sostanzialmente stabile risulta la richiesta di personale non qualificato. 
Nel gruppo professionale dei dirigenti, degli impiegati con elevata specializzazione e dei tecnici, che concentra nel complesso circa 113mila assunzioni (erano 172mila nel 2008), la mappa degli “introvabili” (cioè dei profili professionali che concentrano quote importanti di domanda di lavoro ma per le quali le imprese dichiarano di avere forti difficoltà di reperimento) pone al primo posto gli infermieri, gli addetti alla logistica, gli addetti al marketing, i responsabili della produzione e del controllo della qualità e i fisioterapisti. 
La difficoltà di reperimento di questi profili supera infatti il 40%.

In termini assoluti, si conferma comunque elevata la richiesta di ”informatici e telematici” (5.600 assunzioni previste), mentre risulterebbe in crescita relativa la richiesta di “specialisti della gestione e del controllo delle imprese private” (2.400 assunzioni e una incidenza percentuale pari al 10,1%, contro il 7,0% del 2008). 
In aumento – seppur anche in questo caso in termini relativi - anche la richiesta di “specialisti in contabilità e problemi finanziari”, “farmacisti”, “insegnanti di sostegno” e dei “tecnici delle costruzioni civili ed assimilati”.

Le 10 figure elementari high skill1 più difficili da reperire nel 2009 

	
	
	Figura
	Assunzioni

2009(2)
	% con difficoltà di reperimento
	Regione con più elevata difficoltà di reperimento e numero assunzioni “difficili”
	% a tempo indeterminato
	% senza esperienza specifica

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	)
	Infermiere
	4.480
	59,9
	Lombardia (970)
	68,4
	27,1

	2
	)
	Addetto logistica
	1.420
	49,2
	Lombardia (190)
	51,9
	76,1

	3
	)
	Addetto marketing
	390
	48,2
	Lombardia (100)
	71,1
	20,0

	4
	)
	Resp. Produzione e controllo qualità
	390
	47,6
	Toscana (60)
	74,0
	6,7

	5
	)
	Fisioterapista
	1.580
	44,9
	Veneto (230)
	60,9
	40,6

	6
	)
	Addetto consulenza fiscale
	550
	40,5
	Trentino Alto Adige (220)
	4,0
	32,4

	7
	)
	Progettista elettronico
	440
	40,0
	Veneto (90)
	70,9
	25,9

	8
	)
	Programmatore informatico
	1.850
	36,7
	Piemonte (180)
	44,1
	14,0

	9
	)
	Farmacista
	1.560
	34,8
	Veneto (170)
	39,1
	41,9

	10
	)
	Sviluppatore software
	2.260
	33,9
	Lazio (270)
	61,1
	40,1

	
	
	Totale assunzioni high skill
	112.850
	23,1
	Lombardia (6.740)
	56,8
	33,1


Tra le professioni low skill, invece, i più difficili da trovare sono gli installatori di impianti di allarme, i pavimentatori, gli ausiliari socio-assistenziali e i parrucchieri. 

Da segnalare poi la domanda di oltre 28mila figure professionali, per le quali la difficoltà di reperimento è piuttosto elevata, utilizzate ampiamente dalle imprese che sono impiegate in politiche di risparmio energetico e tutela ambientale. Tra i profili più ricercati figurano così i ricercatori chimici, i progettisti e manutentori di impianti industriali, termoidraulici,  installatori di impianti elettrici e termici.

Lo studio delle informazioni e dei dati emersi dalla ricerca risultano estremamente interessanti e altamente significativi per le finalità che intende perseguire il soggetto – IPSIA “G.Galilei”, finalità che si concretizza nel voler contribuire,  attraverso offerte formative mirate ai bisogni delle persone e del territorio e, nel contempo, a generare competitività e sviluppo. Altro elemento che emerge, dal punto di vista dei singoli settori è che la qualità delle risorse umane è ritenuta particolarmente importante e, di conseguenza, prioritario è investire sulla formazione nell’ottica dell’apprendimento continuo e permanente. 

Comunque emerge con molta chiarezza che i cambiamenti di tendenza negli scenari produttivi richiedono professionalità non solo esperte, ma anche flessibili e disponibili al cambiamento e alla formazione continua e questa è una delle motivazioni che spingono l’IPSIA “G.Galilei” a proporre la proposta progettuale di Alternanza che crede nella  “rete”, nella concertazione e negli obiettivi quale mete a cui tendere attraverso politiche formative volte alla crescita civile e professionale di ogni soggetto e, di conseguenza  del territorio. 
3.2 AZIENDE contattate, dalle quali è stato acquisito formale impegno per una progettazione e gestione condivisa del Progetto e con le quali, in caso di finanziamento, saranno stipulate apposite Convenzioni:

(replicare  e compilare il seguente  shema per ogni azienda partner)
a)  Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    CITEM IMPIANTI srl
Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Termico/idraulico 
Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 3 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno
 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile
per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      
· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Taglio vari materiali

· Interventi di avviamento e manutenzione idraulico

· Alimentazione scarichi
· Assemblaggio materiali

· Controllo procedure di lavorazione
Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors
· Responsabili del settore lavorativo 
· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :
· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

b) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    CLIMA SERVICE
Settore lavorativo in cui opera l’azienda Termico/idraulico
Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 3 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Taglio vari materiali

· Manutenzione e riparazione impianti idraulici

· Controllo processi - lavoro svolto
Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

c) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    Quattrociocchi Egidio SRL
Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Termico/idraulico
Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 2 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Taglio vari materiali

· Manutenzione e riparazione impianti idraulici
· Processi di controllo lavoro - esiti
Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

d) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    DAIKIN.
Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Termico/meccanico 

Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 3 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· eseguire attrezzatura e apparecchiatura su banco o su macchine operatrici;
· eseguire specifiche giunzioni di pezzi;

· provvedere al montaggio di attrezzatura o macchinario o loro parti 
· Controllo processi di lavorazione ed esiti 
Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

e) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    EDIL C.M. SRL

Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Termico/idraulico
Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 3 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Impianti termo idraulici 

·  uso materiali e tubazioni idriche in genere ( Rame, tubozingato, Pn )

Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

f) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    Santomario SRL

Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Meccanico/Termico 

Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 3 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Lavori di assemblaggio

·  Saldatura e relativa pulizia di elementi metallici.

Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

g) Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    Lorys Fracaro SRL

Settore lavorativo in cui opera l’azienda: Termico /termoidraulico
Disponibilità ad individuare n. 1. tutors aziendali e ad ospitare n. 2 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno

 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): marzo/aprile

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

· accoglienza e presentazione dei: luoghi e ambiti di produzione, ruoli e  tipologia dell’azienda, ruoli e funzione dei vari soggetti

· accompagnamento e sostegno all’inserimento, allo svolgimento delle attività

· Interventi di avviamento e manutenzione idraulico

· Alimentazione scarichi

Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

· Tutors

· Responsabili del settore lavorativo 

· Strumentazioni

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

· consapevolezza del percorso formativo e del ruolo e funzioni della figura professionale in un contesto   organizzato

· acquisizione di autoefficacia e autostima

· consapevolezza delle proprie capacità e criticità

· potenziamento senso di responsabilità e di autonomia nello svolgere compiti e nel rispettare impegni.

4. Monitoraggio e valutazione   (fino a punti 15)
4.1- monitoraggio interno della realizzazione del progetto:
· Soggetti che effettueranno il monitoraggio:…………………………………
Referente del progetto; C.T.S.
Modalità: Le scelte effettuate in sede progettuale, così come l’erogazione del percorso formativo, nonché gli esiti dello stesso saranno sottoposti a:
· Valutazione ex ante – momento centrale di tutto il processo in quanto si sottopone a riesame e verifica ogni elemento presente nel progetto. Tale azione nel dettaglio, prevede

1) verifica e riesame della progettazione, in linea con la procedura della qualità in regime presso l’IPSIA “G.Galilei”

* Responsabili di tale procedura: RP – DS

           2) verifica e riesame della condivisione emersa dalle delibere degli organi collegiali al    

               progetto, alle scelte progettuali

* Responsabili di tale procedura: CTS

           3) verifica e riesame delle scelte progettuali relativamente alla valenza didattico – 
               formativa e alle U.F.C. progettate da integrare nelle programmazioni disciplinari –   

               individuali e nel curricolo previsto dall’ordinamento 


* Responsabili di tale procedura: Consigli di classe

          4) verifica e riesame della progettazione, nonché la condivisione e/o negoziazione dei   

            bisogni formativi tra scuola e azienda.

             * Responsabili di tale procedura: Tutor della scuola/Tutor azienda

         5) verifica e riesame del progetto e delle spattative degli alunni in relazione alle scelte  

             progettuali.

           * Responsabili di tale procedura: Tutor / classe di riferimento del progetto

Nello specifico durante la fase di valutazione ex ante il CTS, determinate le procedure e i responsabili delle procedure ha individuato come priorità

· il sottoporre il progetto e le finalità formative relativamente alla valenza formativa dell’alternanza riferendola agli obiettivi posti dalla norma, agli obiettivi individuati dal progetto, alle reali competenze degli alunni

· il verificare la corrispondenza tra figura professionale, proposta formativa e le competenze previste dalle U.F.C.

· l’individuare i criteri e le procedure per la revisione del progetto e l’individuazione dei processi da sottoporre ad osservazione

· il costruire strumenti funzionali a monitorare i processi.
Valutazione in itinere: durante l’erogazione del percorso formativo si
· osserveranno i processi

· effettueranno interventi volti a migliorare i processi e le scelte effettuate in sede progettuale

· verificherà la corrispondenza tra i risultati attesi e definiti durante la progettazione con i risultati ottenuti attraverso

· azioni di osservazione in tempo reale

· documentazione

· somministrazione questionari

Nel dettaglio

Relativamente all’azione didattico formativa si osserveranno e monitoreranno i singoli discenti secondo i seguenti indicatori:

· assiduità, partecipazione, interesse, ascolto attivo, impegno, motivazione, coinvolgimento, processi di sviluppo
* Responsabili di tale procedura: Coordinatore di classe – Docenti interessati – tutor interno

Relativamente all’azione di stage si osserverà
1) l’inserimento dello studente secondo i seguenti indicatori:

· presenza, puntualità, partecipazione, adattamento, autonomia, interesse, senso di responsabilità, rispetto tempi ed impegni

*Responsabili di tale procedura: tutor interno-tutor azienda

2) le attività e i processi secondo i seguenti indicatori:

· le relazioni, le attività svolte ed il grado di autonomia, la capacità organizzativa, la capacità di gestire le competenze acquisite in aula, la capacità di relazionarsi

*Responsabili di tale procedura: tutor interno-tutor azienda

Valutazione ex post – detta azione, volta a leggere e ad interpretare gli outpt dei processi è finalizzata ad individuare e a mettere in atto azioni di miglioramento relativamente alle
· esigenze formative degli studenti

· integrazione tra sistema

· coerenza tra progetto, curricolo e azione formativa in azienda secondo le reali richieste del mondo del lavoro

· rapporto con i soggetti esterni

· tempi, modalità formative e di valutazione

· esiti di apprendimento in termini di

· competenze acquisite di ordine trasversale e professionale

· motivazione e consapevolezza delle scelte di vita futura

· esiti in relazione al rapporto tra risultati attesi e risultati ottenuti

· Strumenti: :

· scheda di valutazione del progetto secondo i modelli e le procedure del sistema qualità; 

· Scheda autovalutazione - aspettative: presenta la dimensione relativa 

· alla crescita personale – attese legate alla valenza educativa dell’esperienza (curiosità intellettuale)

· alla professionalità – attese legate alla crescita professionale ( desiderio di effettuare l’esperienza con la previsione di acquisire competenze essenziali per completare la propria preparazione)

· all’occupazione – valenza strumentale dell’alternanza ( speranza che l’esperienza incrementi la possibilità di trovare lavoro)

· alliorientamento – attese legate alla valenza orientativa dell’alternanza ( possibilità di incrementare le informazioni sul mondo del lavoro; speranze di ricevere un aiuto allo sviluppo della propria carriera)
· griglia di autoesplorazione/autovalutazione: finalizzata a valutare il potenziale di ogni singolo allievo ed individuare il bagaglio delle risorse personali relativamente al sapere ed al saper fare con cui gli alunni si predispongono ad affrontare l’esperienza lavorativa
· scheda di osservazione dei processi: finalizzata a monitorare tutte le azioni, i tempi e le modalità previste dal progetto
· scheda di osservazione - valutazione dello studente – indicatori: impegno, interesse, presenza e costanza, capacità di adattamento, disponibilità a lavorare in gruppo, capacità di ascolto e osservazione
· scheda di osservazione - valutazione dello studente azione stage – indicatori: presenza, autonomia, puntualità, adattamento, partecipazione, interesse, senso di responsabilità, rispetto dei tempi ed impegni
· griglia valutazione consiglio di classe (risultati sul piano formativo, orientativo e didattico – competenze acquisite) secondo i seguenti descrittori: l’alunno è in grado di 

· ricercare strumenti e materiale preparatorio

· inserirsi e rapportarsi alle diverse situazioni in modo adeguato e propositivo

· relazionarsi con un gruppo di lavoro, con i docenti, con il personale aziendale

· acquisire progressiva autonomia di lavoro

· acquisire senso di responsabilità e rispetto degli impegni

· affrontare situazioni nuove ed impreviste

· individuare situazioni problematiche e proporre soluzioni

· organizzare, rendicontare e comunicare risultati

· apportare contributi personali a

· griglia di autovalutazione dello studente: indicatori
· osservazione e comprensione del contesto di riferimento (tipologia, organizzazione)

· elementi di riflessione sulle modalità di acquisizione di conoscenze e competenze

· elementi di consapevolezza sulle competenze acquisite( tecniche, esecutive, trasversali)

· riflessioni sul clima e le relazioni sull’utilità dell’esperienza in relazione al progetto futuro

· difficoltà incontrate

· elementi di riflessione su se stessi ( valorizzazione, responsabilità, crescita)

· Diario di bordo: ( da compilare a fine giornata da ogni singolo alunno) strumento funzionale ad accompagnare lo studente durante il percorso di stage sul quale

· registrare le attività svolte in azienda giorno per giorno

· segnalare criticità e punti di forza

· evidenziare elementi da sottoporre al tutor scolastico e/o al tutor aziendale

· annotare impegni e necessità 

· esprimere un proprio giudizio sul proprio comportamento e sui risultati ottenuti a fine giornata lavorativa. 
· Patrimonializzazione: azione attraverso la quale ogni singolo studente, utilizzando modalità e strumenti a sua scelta, ( relazione, grafici, tabelle …) presenterà e discuterà l’esperienza concreta vissuta in azienda con puntuali riferimenti alle informazioni ricevute durante la fase formativa/informativa, con proposte  di eventuali aggiornamenti o modifiche da realizzare in futuro. 
     Indicatori: valutare l’esperienza in funzione del processo di orientamento  

     professionale; ripensare alle aspettative iniziali e verificare se queste sono state   

     confermate dall’esperienza; riflettere sui significati attribuiti all’esperienza; ripensare 

    ai compiti prefigurati e valutare se l’esperienza concreta del ruolo professionale ha 

    fornito ulteriori stimoli che potrebbero essere ripresi; riflettere su ciò che si è appreso a 

    proposito dio se stessi nel caso siano emerse capacità o limiti.
· Report Finale

4.2 - verifiche, valutazione dell’esperienza e degli apprendimenti, certificazione delle competenze:
· Soggetti : Consiglio di classe; collegio Docenti; Responsabile del progetto - CTS
Modalità: In sintonia con le linee progettuali il sistema valutativo previsto è
coerente con l’ideologia di fondo che sostanzia le scelte progettuali  il cui elemento caratterizzante è l’utilizzare la progettazione modulare per U.F.C. in quanto tale approccio consente di valutare e certificare le competenze acquisite da ogni singolo discente attraverso un percorso calibrato sui reali bisogni/attese dei singoli e finalizzato, attraverso azioni e tempi flessibili, all’acquisizione di competenze chiare e ben definite nel processo di apprendimento che è appunto l’U.F.C.
Inoltre tale modalità utilizza strumenti di accertamento formalizzati e valicati; prevede comunicazioni periodiche agli utenti sui risultati conseguiti; centra l’attenzione sul ragazzo e sul suo processo di sviluppo;promuove la partecipazione attiva del ragazzo nel processo stesso. La valutazione e relativa certificazione delle competenze, oltre a rendere esplicito, chiaro e trasparente e documentabile il risultato conseguito da ogni singolo alunno è strumento funzionale in quanto permette al soggetto di poter procedere alla elaborazione di un proprio progetto di sviluppo. 

Strumenti: :  Test a scelta multipla; Relazioni tecniche; Diario di Bordo; Scheda di osservazione tutor interno/tutor aziendale; bilancio di competenze; Certificazione competenze ( modello ECTS). Dati emersi dal monitoraggio; Prodotto patrimonializzazione; report finale da presentare collegio docenti.
5. Preventivo di spesa, di massima , per il progetto triennale (fino a punti 5 ) 
	ATTIVITA’

	 N° ore
	Totale   EURO



	1. DOCENTI:
· Progettazione/Coprogettazione (max 7,5 %)
· orientamento, coordinamento, personalizzazione dei percorsi, sostegno ad allievi diversamente abili, monitoraggio interno,  tutoraggio, certificazione competenze, eventuali altri impegni aggiuntivi dei docenti, afferenti al progetto.
· verifica e valutazione (max 7,5 %)
	70
925
80
	(importi secondo norme contrattuali, compresi oneri aggiuntivi):
€     1.329,13 

€   17.563,44 

€     1.519,00 



	2.TUTORS ESTERNI , in qualità di esperti esterni (contratti d’opera, costo orario massimo onnicomprensivo Euro 26,00)
	0

	

	3. Interventi di ESPERTI ESTERNI in relazione alle varie fasi del progetto (costo  orario massimo onnicomprensivo 52,00 Euro)
	40
	€     1.519,00 



	4. Personale ATA  


	90

	(importi secondo norme contrattuali)

     € 1.426,78

	5. Materiale Facile Consumo, Assicurazione allievi e docenti,  Eventuali  rimborsi per alunni, Trasporto alunni, Diffusione/pubblicizzazione

	
	     €     3.503,41 

	6. Formazione congiunta Scuola/Azienda 


	60
	€     1.139,25 

	                                            TOTALE
	
	 EURO 28.000,00 



Si evidenzia che nelle voci di spesa non sono previste somme specifiche per la direzione del progetto. Ciò è giustificato dal fatto che tali iniziative, pur essendo innovative, fanno parte integrante dell’attività formativa.





6 -  Dichiarazioni

   Il Dirigente scolastico 
            DICHIARA
      che per il presente progetto, per il quale si chiede il finanziamento, 
- sono state acquisite le delibere degli Organi Collegiali;
- gli alunni coinvolti ne hanno fatto richiesta;

- gli alunni coinvolti sono ultrasedicenni;

- la realizzazione del progetto rientra nella quota del 20% del monte ore annuale curricolare.
Frosinone, data 27 gennaio ’10                                                  Il Dirigente scolastico 










Livio Sotis
via e- mail valeria.mangiaracina @ istruzione.it

PAGE  
2

